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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA'

(art.3 D.P.R.21/11/2007approvato con delibera del Commissario ad Acta nelle funzioni di Consiglio di istituto n.21 del 23 maggio 2025
(Aggiornato al DM n. 166 del 9 agosto 2025 e alla Legge n. 132 del 23 settembre 2025 ai sensi dell’art. 5-bis del D.P.R. 24 giugno 1998, n. 
249 e successive modifiche e integrazioni) - Delibera Commissario straordinario 20 luglio 2026 n, 33

LA SCUOLA SI IMPEGNA 
A...

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A...
(nel solo caso degli studenti minorenni) LO STUDENTE SI IMPEGNA A...

1.Offerta 
Formativa

Proporre  un'Offerta  Formativa 
rispondente  ai  bisogni  dello 
studente

Sostenere  la  scuola  nell'attuazione  del  Piano 
dell'Offerta Formativa. Considerare la Funzione 
formativa della Scuola e dare ad essa la giusta 
importanza  in  confronto  ad  altri  impegni 
extrascolastici.

Conoscere le linee generali del piano 
dell'Offerta Formativa.

2. Relazioni

Favorire  un  clima  sereno  e 
adeguato  al  massimo  sviluppo 
delle capacità dello studente.
Promuovere  rapporti  costruttivi 
con studenti e famiglie, stabilendo 
regole certe e condivise.

Impartire  ai  figli  le  regole  del  vivere  civile, 
dando  importanza  all'educazione,  al  rispetto 
degli  altri  e  delle  cose  proprie  e  di  tutti. 
Contribuire  ad  instaurare  un  dialogo  chiaro, 
corretto  e  costruttivo  con  i  docenti,  fatto  di 
reciproco ascolto, di rispetto della loro libertà di 
insegnamento  e  della  loro  competenza 
professionale.

Comportarsi  correttamente  con
compagni e personale scolastico.

Utilizzare  correttamente  gli  spazi 
disponibili e il materiale proprio e di uso 
comune.

Accettare  il  punto  di  vista  degli  altri  e 
sostenere  con  correttezza  la  propria 
opinione.

Usare modi e linguaggi adeguati ad un 
ambiente educativo.

Comunicare  con  chiarezza  agli Firmare  le  comunicazioni  aiutando  il  figlio  a 
Tenere un comportamento adeguato per 
ogni situazione.
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3.Interventi 
educativi

studenti  e  (nel  caso  di  studenti 
minorenni)  alle  famiglie 
l'andamento didattico – disciplinare 
degli  studenti  stessi:  assenze, 
ritardi, comportamento, valutazioni, 
difficoltà,  progressi,  problematiche 
specifiche.

capire la finalità educativa delle iniziative prese 
dalla Scuola.
Sostenere  gli  interventi  educativi  degli 
insegnanti.

Adottare un abbigliamento decoroso ed 
adeguato al contesto scolastico.

Non utilizzare durante le lezioni, cellulari 
o  apparecchi  elettronici  non  necessari 
alle attività didattiche.

Non fumare all’interno della scuola e del 
suo recinto.

Riflettere  sulle  eventuali  annotazioni 
ricevute  e(nel  caso  degli  studenti 
minorenni) far firmare la comunicazione 
alla famiglia.

4.Interventi 
didattici

Migliorare  l'apprendimento  degli 
studenti  e,  in  caso  di  difficoltà, 
attivare strategie  di  recupero e di 
rinforzo  anche  effettuando 
interventi personalizzati

Collaborare con gli  insegnanti per l'attuazione 
di eventuali strategie di recupero.

Partecipare a tutte le  attività  didattiche 
proposte  e  informarsi  sul  loro 
svolgimento in caso di assenza.

LA SCUOLA SI IMPEGNA A... LAFAMIGLIA SI IMPEGNA A...
(nel solo caso degli studenti minorenni)

LO STUDENTE SI IMPEGNA A...

5. Partecipazione

Promuovere  la  partecipazione  degli 
studenti e delle famiglie ad ogni momento 
della vita scolastica

Mantenere un periodico contatto con gli 
insegnanti.  Partecipare  alle  riunioni 
previste. Fare proposte e collaborare alla 
loro realizzazione.

Partecipare in modo attivo e pertinente ad ogni 
momento della vita scolastica.

6. Frequenza Garantire la puntualità e la continuità del 
servizio scolastico.

Garantire  la  regolarità  della  frequenza 
scolastica del figlio.
Garantire  la  puntualità  nell'orario  di 
ingresso e di uscita.
Giustificare  in  modo  tempestivo  le 
eventuali assenze ed entrate in ritardo.

Rispettare l'ora di inizio e di fine delle lezioni. 
Frequentare con regolarità le lezioni.
Non allontanarsimai dalla scuola durante 
l’intervallo.
Portare sempre la giustificazione in caso di 
assenze se minorenne.

7.Studio individuale

Fornire indicazioni chiare circa l'impegno 
richiesto  agli  studenti  relativamente  allo 
studio individuale.
A  richiesta  dello  studente,  fornire 

Favorire il regolare svolgimento dei 
compiti assegnati per casa.

Organizzare il lavoro da fare a casa secondo 
le indicazioni ricevute dagli insegnanti, avendo 
cura di informarsi in caso di assenza.
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spiegazioni  su  eventuali  difficoltà 
incontrate nello studio individuale.

8. Valutazione

Valutare  i  progressi  negli  apprendimenti 
disciplinari  e  nel  comportamento  anche 
sulla  base  dell'attenzione,  della 
partecipazione e dell'impegno.
Effettuare  periodiche  verifiche  degli 
apprendimenti,  comunicando  con 
chiarezza la  valutazione allo  studente e 
(nel caso dei minorenni) alla famiglia.
Garantire la trasparenza della valutazione.

Aiutare il proprio figlio a comprendere le 
ragioni  della  valutazione  conseguita  in 
ciascuna prova sostenuta.

Dialogare  costantemente  con  gli  insegnanti 
per  essere  consapevole  dei  livelli  di 
apprendimento raggiunti.

9.Risarcimento danni
Esigere  dallo  studente  o  (nel  caso  dei 
minorenni) dalla famiglia,  il  risarcimento 
dei danni provocati dallo studente stesso 
a  persone,  arredi,  materiale  didattico, 
attrezzature, servizi e strutture.

Risarcire  la  scuola  per  eventuali 
danneggiamenti arrecati dal proprio figlio 
a  persone,  arredi,  materiale  didattico, 
attrezzature, servizi e strutture.

Risarcire il danno eventualmente arrecato alla 
scuola  anche con  attività  utili  alla  comunità 
scolastica.

10. Contrasto al 
cyber bullismo

Legge  29  maggio 
2017,  n.  71, 
Disposizioni  a  tutela 
dei  minori  per  la 
prevenzione  e  il 
contrasto  del 
fenomeno  del 
cyberbullismo  e  Linee 
di  orientamento MIUR, 
ottobre  2017,  per  la 
prevenzione  e  il 
contrasto  del  cyber 
bullismo;

Organizzare  attività  di  informazione  e 
prevenzione  in  rapporto  ai  fenomeni  di 
bullismo e di cyberbullismo;

 Stimolare  un  uso  consapevole  e 
responsabile  degli  strumenti  digitali  e 
delle nuove tecnologie;

Creare  un  ambiente  scolastico 
accogliente,  sereno,  fiducioso  e 
rispettoso  nei  confronti  di  tutti,  anche 
attraverso  il  coinvolgimento  di 
associazioni ed enti presenti sul territorio 
con competenze specifiche;

 Vigilare  attentamente  riconoscendo  le 
manifestazioni  anche lievi  di  bullismo e 
cyberbullismo e monitorando le situazioni 
di disagio personale o sociale.

Conoscere e accettare l’offerta formativa 
e i regolamenti dell’Istituto con le relative 
norme disciplinari;

 Sostenere  e  promuovere  le  iniziative 
della scuola volte a favorire l’autonomia 
e  il  senso  di  responsabilità  anche 
nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle 
nuove tecnologie  al  fine  di  prevenire  e 
contrastare efficacemente i  fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo;

 Partecipare alle iniziative di prevenzione 
e informazione previste dalla scuola;

 Segnalare tempestivamente alla scuola 
e/o  alle  autorità  competenti  i  casi  di 
bullismo e di cyberbullismo e/o i casi di 
altre violazioni dei diritti dei minori di cui 
viene a conoscenza;

Sostenere  e  accompagnare  le  proprie 
figlie e i propri figli  nell’esecuzione delle 

Usare un linguaggio corretto e  rispettoso in 
tutti gli ambienti frequentati e online;

 Utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto dei 
regolamenti dell’Istituto, solo per fini didattici 
e  su  autorizzazione  esplicita  e  motivata 
dell’insegnante;

 Segnalare  agli  insegnanti  e  ai  genitori 
episodi  di  bullismo  o  cyberbullismo  di  cui 
fosse vittima o testimone;

 Accettare,  rispettare  e  aiutare  gli  altri, 
impegnandosi  a  comprendere  le  ragioni  dei 
comportamenti altrui, evitando di utilizzare gli 
strumenti digitali e i mezzi di comunicazione 
per  aggredire,  denigrare  ingiuriare  e 
molestare  altre  persone,  consapevoli  che 
certi comportamenti si configurano come reati 
perseguibili dalla Legge;

 Accettare e mettere in atto le azioni riparatrici 
decise dalla scuola nei casi in cui a seguito di 
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azioni riparatrici decise dalla scuola;

Discutere  e  condividere  con  le  proprie 
figlie e i  propri  figli  il  Patto educativo di 
corresponsabilità  sottoscritto  con 
l’Istituzione scolastica.

comportamenti  non rispettosi dei regolamenti 
dell’Istituto.

11. Utilizzo 
IA(  (intelligenza 
artificiale -   principi 
introdotti  dal 
Regolamento  (UE) 
2024/1689  –  AI 
Act,  dal  DM 
166/2025,  e  dalla 
Legge n. 132/2025, 
che  pongono 
l’accento  sulla 
necessità  di  un uso 
etico,  sicuro  e 
trasparente 
dell’intelligenza 
artificiale  e  delle 
tecnologie  digitali 
all’interno  delle 
istituzioni 
educative.

Promuovere  l’alfabetizzazione 
digitale  e  l’educazione  all’uso 
consapevole  dell’IA,  in 
conformità  al  DM  166/2025  e 
all’art.  4  del  Regolamento  (UE) 
2024/1689,  favorendo  una 
conoscenza  critica  delle 
potenzialità  e  dei  rischi  delle 
nuove tecnologie.

Proteggere  i  dati  personali  di 
studenti,  famiglie  e  personale 
scolastico,  nel  pieno  rispetto  del 
GDPR  e  delle  disposizioni  del 
Garante Privacy, adottando misure 
tecniche e organizzative adeguate.

Garantire  la  sicurezza  informatica 
della  rete  scolastica,  mediante 
sistemi  di  autenticazione, 
controllo  degli  accessi  e 
formazione continua del personale 
e degli studenti

Vigilare  sull’uso  dei  dispositivi 
digitali e delle piattaforme di IA, 
impedendo  che  siano  impiegati 
per  finalità  discriminatorie, 
improprie  o  non  conformi  alle 
norme

Promuovere  l’uso  corretto  e 
controllato  delle  tecnologie, 
educando i  figli  alla gestione del 
tempo digitale  e  alla  tutela  della 
privacy.

Autorizzare,  ove  necessario,  l’uso 
dell’intelligenza  artificiale  per 
finalità didattiche, ai sensi dell’art. 
4  della  Legge  n.  132/2025,  nel 
rispetto della normativa privacy.

Segnalare  tempestivamente  alla 
scuola  situazioni  di  disagio, 
rischio  o  devianza,  comprese 
forme  di  bullismo,  dipendenza 
digitale,  abuso  di  sostanze  o 
malessere psicologico.

Sostenere  la  scuola  nelle  attività  di 
prevenzione,  partecipando  a 
incontri  informativi  su  IA, 
sicurezza  online  e  cittadinanza 
digitale

Accettare la responsabilità educativa 
e  civile  (culpa  in  educando) 
prevista  dagli  artt.  147,  2047  e 
2048  c.c.,  cooperando  con  la 
scuola nella riparazione dei danni 
eventualmente arrecati.

Usare in modo consapevole le tecnologie 
digitali  e  l’intelligenza  artificiale, 
evitando  ogni  forma  di  plagio, 
diffusione  di  contenuti  offensivi  o 
violazione della privacy.

Rispettare  le  norme  sull’utilizzo  degli 
smartphone e dei dispositivi personali, 
attenendosi  alle  note  ministeriali  n. 
5274/2024 e n. 3392/2025.

Non  utilizzare  strumenti  di  IA  per 
simulare o sostituire la propria attività 
di studio o di valutazione, in coerenza 
con  il  principio  di  autenticità  del 
percorso formativo
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Il Dirigente Scolastico Per la famiglia/Comunità/Tutore Lo studente/la studentessa 

Prof.ssa Annarita Fasulo __________________________ ___________________________

_______________________

Parte dare restituire firmata al Coordinatore di   sede      

Il sottoscritto                                                                        genitore/educatore/tutore dell’alunno                                         della  classe  di  scuola  media 

presso la sede di                             , dichiara di aver preso visione del Regolamento di istituto, delle sanzioni disciplinari previste in esso e ricevuta 

copia del Patto di corresponsabilità educativa. Firma                                            
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